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OTRANTO

Bloccati in Puglia
più di 300 immigrati
clandestini

ROMA

Calano i consumi
di alcolici
11 milioni di astemi

ROMA

Circolare Bindi-Berlinguer:
Anche gli alunni non vaccinati
ammessi nella scuola dell’obbligo

PESARO

Al via mega-expò
«Adriatica 98»
sul turismo italiano

ROMA

Sanità, non si paga
il ticket per altre 13
malattie invalidanti

ROMA

«Puliamo il mondo»
domenica al lavoro
nelle 1000 città d’Italia

S onopiùdi300iclandestini
sbarcatinelleultime24ore
nelSalentoeintercettatidal-
leforzedell’ordine.Mercole-
dìseraeranostatibloccati in
175;poinellanottelaFinan-
zanehabloccati36abordo
diungommonea15migliaal
largodiOtranto,mentre94
sonostatisorpresiaterra.I
militarihannoanchearre-
statoitrescafistialbanesi
cheeranosulgommonein-
siemea19cittadinidelKo-
sovo,14albanesie3mace-
doni.Dei94bloccatiaterra,
25sonoalbanesie69asiati-
ci.

I nItaliasibevemeno: l’incidenza
dellebevandealcolichesuicon-
sumidellefamiglie italianesiè
ridottadal7,3%del1975al5,1
del‘97.Loaffermal’Osservato-
riopermanentesuigiovaniel’al-

cool. Ilconsumo
divinoèsceso
da103.9a53.5
litriatesta,men-
treiconsumidi
birrasonosaliti
da12.8a25.4li-
tri.Gliastemiso-
noil23%della
popolazione(ol-
tre11milionidi
persone).

È permessol’ingressonellescuoleaglialunni
sprovvistidicertificazionedivaccinazione.Lo
stabilisceunacircolareemanatacongiuntamen-
tedaiministridellaSanità,RosyBindi,edella
PubblicaIstruzione,LuigiBerlinguer- inviataai
ProvveditoriagliStudieagliAssessoriregionali
allaSanità-nellaqualesi invitanoidirettoridi-
datticieipresidiadammettereprovvisoriamente
(inattesachevengacompletatalariformadella
leggesullevaccinazioni)allafrequenzaglialunni
cherifiutinodiesibirelacertificazionerelativaal-
levaccinazioniobbligatorie,perconsentire loro
diadempiereall’obbligoscolastico,comunican-
doirelativicasiall’Unitàsanitarialocale.Mentre
iVerdiconlasenatriceCarlaRocchi,hanno
espressolalorosoddisfazione,sièdichiarata
contraria lasenatricediRinnovamentoItaliano,
CarlaMazzucaPoggiolini.

S iè inaugurataieri laseconda
borsadelturismoAdriatica
98,visitatanelpomeriggio
anchedalministroperil
commercioconl’esteroAu-
gustoFantozzi.All’expo’,

chesichiuderà
domenica,ciso-
no130esposito-
ri, trapubblicie
privati,e66tour
operatorbuyer
stranieri, incer-
cadipacchetti
turisticidacom-
prare.Sipreve-
donoaffariper
10-15miliardi.

R iguarderàcircaunmilione
dipazienti l’esenzionedalti-
cketapprovataieridalla
ConferenzaStato-Regioni,
cheindividuaaltre13pato-
logiecronicheeinvalidanti.
Come:anoressianervosa,
bulimia,morbodiBuerger,
poliartritenodosa,demen-
ze,asma,pancreatitecroni-
ca,malattiadiSiogren,con-
nettivitemista,spondilite
anchilosante,morbodiPa-
get,Alzheimer,neuromielite
ottica,pluripatologieinvali-
danti.PerlaBindi, laprova
cheilsanitometrononpena-
lizzalefascedeboli.

O perazionepulizia in1.000
cittàitaliane.Domenica27
settembreglieco-netturbini
nazionalimunitisiscopee
sacchidarannovitaall’ope-
razionedivolontariatoam-
bientale«PuliamoilMon-
do»organizzatoinItaliada
Legambiente.Quest’anno
Legambientechiederàai
cittadinidiportarenei luo-
ghipresceltiquantepiùvuo-
tidibottiglieinplasticaelat-
tine.Perinvogliarela«rac-
coltadifferenziata»saran-
noinpalioabbonamentiper
lastagionedicalcioofferti
dalleprincipalisquadre.

«Terremotati, stiamo lavorando per voi»
Il presidente della Regione Umbria risponde alle proteste degli sfollati dell’Appennino
«La ricostruzione purtroppo ha i suoi tempi, ma ora si apriranno oltre 3.600 cantieri»

Il sindaco di Foligno
alle popolazioni
della montagna:
«Dovete tenere duro»

DALL’INVIATO
FABRIZIO RONCONE

PERUGIA. Ad un anno dal terre-
moto - anniversario questa not-
te, la terra tremò facendo sobbal-
zarel’UmbriaeleMarcheall’1,26
- migliaia di sfollati sostengono
di essere stati dimenticati nei
campi containers. Il panorama,
risalendo i tornanti della statale
77, è effettivamente raggelante.
L’emergenza sembra esser stata
resa appena vivibile, le macerie
sono state ordinate ma sono an-
cora lì. Le case pericolanti non
sono state demolite. Si transita
sottopuntellidi legno,sfiorando
paesi deserti. La ricostruzione è
unmiraggioediquestomiraggio
dovrebbe sapere qualcosa il pre-
sidente della regione Umbria,
BrunoBracalente.

Presidente Bracalente, mi-
gliaia di sfollati si appresta-
no ad affrontare un altro in-
vernosottolaneve.Lassù,sul
dorso dell’Appennino, c’è
rabbiaedelusione...
«Le dirò, molto francamente,

che questa realtà non mi risulta
corrispondere al vero. Certo, ci
sono situazioni di disagio ma ve-
de... ecco, io sono sicuro che la
grande maggioranza della popo-
lazione umbra vittima del terre-
moto non si sente abbandona-
ta...».

Presidente, ne è proprio cer-
to?».
«Ho fatto, mi creda, decine di

assemblee e confesso di essere
stato colpito dal senso di profon-
da fiducia che si nutre nei con-
fronti delle istituzioni... Tutti
hannocapitocheillavorofinqui
svoltoèstatointenso...».

Eppure i cumuli di macerie
sono esattamente dov’erano
un anno fa. E le case perico-
lanti non sono stateabbattu-
tee...

«Senta, qui bisogna capire una
cosa: e cioè che la ricostruzione
va preparata. Si parla sempre del
”modello Friuli”... ma lo sa dopo
quanto tempo cominciarono a
ricostruire?Dopodueanni...Per-
ciò: ci vuole un po’ di calma e di
pazienzaperprepararetutto...».

Preparare, scusi, in che sen-
so?
«Nel senso che noi abbiamo

dovutoinnanzituttopensarealle
norme... Ci siamo insomma dati
delleregole...Poi,èchiaro,abbia-
mo dovuto fare delle scelte. E
non c’era altra soluzione che di-
videre la ricostruzione in due
parti. Una è quella che riguarda
alcuni centri storici, come ad
esempio quello di Nocera Um-
bra,eallorasì,certo, licivorràdel
tempo... Ma poi c’è quella che
possiamo definire una ricostru-
zione più rapida, di piccoli lavo-
ri...Tetti sfondati, solai venuti
giùdischianto...Sitrattadilavori
che non superano la sovvenzio-
ne di sessanta milioni e che, non
appena portati a termine, con-
sentiranno il rientro acasa dimi-
gliaiadifamiglie...».

Quanti sono i progetti pre-
sentati?
«Circa 3.600... Quasi uno per

famiglia...».
E quanti sono i cantieri già
aperti?
«Solo un centinaio... ma tra

due, tre mesi, contiamo di avvia-
reancheirimanenti3.500...».

Avetechiestoaltrisoldialgo-
verno, lei e ilpresidentedelle
Marche,D’Ambrosio...
«Sì,abbiamochiestoche,nella

prossima legge Finanziaria, ven-
gano stanziati fondi adeguati...
Noisperiamodipotercontaresui
fondi previsti per l’intero trien-
nio ’99-2001... La ricostruzione
ha bisogno di una programma-
zione economica adeguata e cre-
dibile».
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FOLIGNO «La gente della nostra montagna deve re-
sistere, tenere duro, deve continuare a dimostrare
la forza avuta fino a questo momento». Il sindaco
di Foligno Maurizio Salari replica così a quanti,
sparpagliati tra le montagne - da Colfiorito ad An-
nifo - e ancora alloggiati nei container, mandano
segnali di malinconica rassegnazione. Lui, primo
cittadino del centro più colpito dal terremoto (40%
dei danni in Umbria), l’uomo che le tivù di tutto il
mondo inquadrarono in lacrime quando il «Torri-
no», simbolo della sua città, crollò al suolo, a ce-
dere e a rassegnarsi non ci pensa proprio. «Com-
prendo la situazione psicologica delle persone e in
particolare di quelle anziane - dice - e capisco,
giustifico il loro senso di scoramento, di cui però,
è bene dirlo, siamo consapevoli non da oggi ma
dal 27 settembre dell’anno scorso». Salari, che
ironicamente si definisce «socio maggioritario del
terremoto», comprende tutto ma ricorda anche
che «nessuno possiede la bacchetta magica: pure
la ricostruzione cosiddetta leggera - rileva - che ri-
guarda Foligno e l’immediata periferia sta parten-
do adesso e a fine ‘99, considerando un anno di
tempo per l’esecuzione dei lavori, avremo la possi-
bilità di risolvere il problema. La gente non deve
scoraggiarsi...».Un anziano per una strada del centro di Colfiorito

MEDICINA

Intervento rivoluzionario a Lione, trapiantata una mano
ANNA MORELLI

ROMA Intervento straordinario
e rivoluzionario, che apre nuove
prospettive e speranze per tutti
coloro che hanno perduto un
braccio: per la prima volta al
mondo a Lione è stata trapianta-
ta una mano su un uomo, da do-
natore. L’operazione, durata cir-
ca 12 ore ed eseguita da un’équi-
pe internazionale di microchi-
rurghi,èstataeffettuatasuunuo-
mo d’affari, Clint Hallam, di 48
anni,residenteaPerth,inAustra-
lia, ma da tempo in lista d’attesa
presso l’ospedale «Edouard Her-
riot»diLione.

Resta anonimo invece il dona-

tore morto aVa-
lence, dove si
sonorecati ime-
dici per espian-
tare l’arto de-
stro, «compati-
bile» con l’orga-
nismo del si-
gnor Hallam,
che appena ri-
svegliatosi dal-
l’anestesiahavi-
sto la sua nuova
mano, ha potu-
to muovere ledita e si ècommos-
so. All’uomo, padre di quattro fi-
gli, era stata amputata la mano
nel 1989 dopo che una sega cir-
colare gliel’aveva tranciata. In
Australia tentarono di riattaccar-

gli l’arto, che rimase però inerte,
senza sensibilità e senza movi-
menti, e quindi venne amputato
definitivamente.

L’eccezionale intervento, ese-
guito sotto la direzione dei pro-
fessori Jean-Michel Dubernard,
francese, eEarl Owen,diSydney,
ha ricevuto il plauso dello stesso
presidentedellaRepubblicafran-
cese Chirac, che ha personal-
mente telefonato al responsabile
dell‘équipepercongratularsi.

All’operazione ha partecipato
anche l’italiano dottor Lanzetta,
il quale ha spiegato che, a diffe-
renza di altri organi, per una ma-
no sono più numerose le condi-
zioni di compatibilità: oltre a
quelle biologiche ci sono quelle

morfologiche,percui ildonatore
deveappartenereallastessarazza
del ricevente, deve essere dello
stesso sesso e avere una mano
conciliabile per dimensioni e co-
loredellapelle.

Tecnicamente il trapianto del-
l’altra seraaLioneeragiàpossibi-
lediecianni fa,grazieaiprogressi
della microchirurgia. Il proble-
maera(einparteresta)quellodel
rigetto, anche perché la pelle,
esposta ai contatti esterni, è par-
ticolarmente suscettibile al riget-
to. Oggi però ci sono nuovi far-
maci immunodepressivi, che il
paziente dovrà assumere per tut-
ta la vita, che aprono nuove spe-
ranze. Comunque si è trattato di
un intervento complesso che ha

comportato la sutura di tutte le
arterie, vene, nervi, tendini, mu-
scoli e, naturalmente, la fissazio-
ne delle due ossa dell’avambrac-
cio.

Un trapianto «molto impor-
tante», l’ha definito il professor
Raffaello Cortesini, direttore del
centro trapianti dell’Università
di Roma La Sapienza: «Dal tra-
pianto della mano a quello di un
braccio il passo è breve e si apre
così la strada per sostituire lepro-
tesi meccaniche degli arti supe-
riori». In Italia, comunque, sido-
vrà attendere l’approvazione del
disegno di legge sui trapianti,
passatoallaCamera,cheprevede
il«prelievodi tuttigliorganiaec-
cezionedigenitaliedencefalo».

■ DODICI ORE
DI OPERAZIONE
Dell’équipe
faceva parte
un chirurgo
italiano
Ora il rischio
è il rigetto
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IL TEMPO VENTI MARI

LA LUNA DI SETTEMBRE 1 2 3 4   5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

A

B B

B

BOLZANO 13 21 VERONA 12 24 AOSTA NP 21

TRIESTE 16 22 VENEZIA 11 23 MILANO 14 24

TORINO 12 22 CUNEO 12 21 GENOVA 17 23

IMPERIA 18 NP BOLOGNA 12 24 FIRENZE 12 24

PISA 11 23 ANCONA 11 21 PERUGIA 9 20

PESCARA 13 22 L’AQUILA 6 14 ROMA 13 25

CAMPOBASSO 11 11 BARI 13 21 NAPOLI 15 22

POTENZA 9 12 R. CALABRIA 20 24 PALERMO 19 24

MESSINA 21 23 CATANIA 17 25 CAGLIARI 20 26

ALGHERO 16 23 S. M. DI LEUCA 16 20 MONDOVÌ NP 20

HELSINKI 11 14 OSLO 11 19 STOCCOLMA 8 16

COPENAGHEN 12 14 MOSCA 3 13 BERLINO 12 14

VARSAVIA 6 13 LONDRA 13 22 BRUXELLES 10 20

BONN 7 21 FRANCOFORTE 9 20 PARIGI 11 24

VIENNA 4 18 MONACO 4 16 ZURIGO 7 16

GINEVRA 8 17 BELGRADO 9 19 PRAGA 5 17

BARCELLONA 17 23 ISTANBUL 15 18 MADRID 14 23

LISBONA 15 24 ATENE 17 25 AMSTERDAM 10 18

ALGERI 20 26 MALTA 22 27 BUCAREST 7 18

● Al Nord cielo nuvoloso o molto nuvoloso con pre-
cipitazioni, sulla Liguria poi in estensione su Pie-
monte e Lombardia e triveneto. Centro e Sarde-
gna da nuvoloso a molto nuvoloso. Sud e Sicilia
nuvolosità irregolare con precipitazioni sulla Ca-
labria a carattere temporalesco.

● Al Nord variabilità con possibilità di locali ro-
vesci specie nelle zone alpine. Al centro, a
condizioni di variabilità farà seguito a un peg-
gioramento sulla Sardegna e coste tirreniche.
Al sud condizioni di variabilità con alternaza di
annuvolamenti e schiarite, anche ampie.

● Un sistema nuvoloso di origine africana, nel suo movimento verso le-
vante, interesserà le isole maggiori e le regioni meridionali peninsu-
lari, mentre un flusso di correnti sud occidentali porterà a un peggio-
ramento delle condizioni atmosferiche al nord.


